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“Le canzoni sono come i fiori 

nascono da sole 

sono come i sogni 

e a noi non resta 

che scriverle in fretta 

perché poi svaniscono 

e non si ricordano più” 

Vasco  Rossi 

 

Eccoci di nuovo qua! Siamo felici di riprendere il lavoro iniziato lo scorso anno con il 

primo volume del libro. 

In questo secondo volume, che è ancora più intenso, abbiamo raccolto tutti i nostri 

pensieri, emozioni, momenti di vita vissuti fuori e dentro il CDD Mimosa; è un lavo-

ro che sentiamo più nostro perché abbiamo cercato di portare alla luce fatti veri per 

dimostrare a chi non ci conosce come siamo fatti realmente. 

Per noi è stato importante avere come obiettivo la stesura di questo libro perché 

abbiamo voluto comunicare al di fuori che non ci nascondiamo e non abbiamo pau-

ra delle situazioni che ci troviamo davanti.  In questo modo abbiamo potuto mette-

re da parte le difficoltà che la nostra disabilità comporta, tirando fuori la nostra grin-

ta per affrontare quotidianamente i disagi che il mondo esterno ci presenta e che a 

volte ci fa sentire poco presi in considerazione. 

Oltre ad avere rappresentato un “uscire dal guscio” per dire quello che pensiamo 

veramente, la scrittura è stata anche un motivo per  giocare con le parole in modo 

poetico, facendoci rilassare e sorprendere ogni volta che queste parole ci facevano 

tornare indietro nel tempo, diventando un dolce ricordo e un desiderio sempre vivo 

in noi. 

Abbiamo scritto istintivamente come si fa quando si apre un diario e si trova una pa-

gina vuota e, come dice la canzone citata, si cerca di buttar fuori subito i propri sen-

timenti, perché adesso ci sono, ma poi potrebbero annebbiarsi nel tempo e farti 

pentire di non averlo fatto al momento giusto. 

Un altro anno è trascorso e tante cose sono accadute. Siamo arrivati alla fine del no-

stro percorso con tanta fatica ma contenti di aver lavorato bene insieme con la no-

stra educatrice che ci ha sostenuto e incoraggiato a fare sempre meglio nel gruppo 

della Redazione del Giornale. Ci auguriamo che la nostra avventura possa continua-

re per altri anni con tutto il gruppo perché voi ci fate sentire importanti. 

Cristiana Lucia Fabio Marco Giorgio Katia Rosy 



I MIEI RICORDI, 

LE MIE EMOZIONI... 



 

RIFLESSIONI SULL‟ATTIMO 

 
 

 

 

Perché quando si vede una luce porta tanto colore? 

Finché il sole splende ci sarà sempre una speranza interna 

che ti fa scaldare il cuore con tanta semplicità. 

E noi „raga 

ci accorgiamo solo in quel momento 

che c‟è una breve solitudine in questa vita 

fatta di attimi sfuggenti 

che solo noi possiamo cogliere… 

Basta solo cavalcare l‟onda giusta! 

 

 

Katia 



 

    I MIEI GENITORI, Rosy I MIEI GENITORI, Rosy   

 

 

 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

      I BUONI PIATTI DELLA MAMMA, Cristiana I BUONI PIATTI DELLA MAMMA, Cristiana   

 

 

Mio padre e mia madre sono sposati e sono in 

cielo. Mia madre era sarda e mio padre berga-

masco e sono nata io che sono Rosy; sono peg-

gio di mio fratello Walter che mi fa filare. Quan-

do vivevo con i miei genitori ero sempre in giro 

e mia mamma mi faceva gli gnocchi. Quando 

andavo in montagna a Val Secca facevo le fasci-

ne di legno con mio padre che servivano per 

accendere il camino. Era bella la casa di Val Sec-

ca, era piccola, dormivo sul divano del salotto 

mentre mio padre e mia madre dormivano nel-

la loro stanza vicini vicini. Con i miei genitori 

andavo a trovare i parenti e mi divertivo. Poi i 

miei genitori sono invecchiati, non ce la faceva-

no più e non siamo andati più in montagna. So-

no andata poi in comunità Gatti dove mi sono 

inserita ed è diventata la mia famiglia.  

Ero piccola, mi ricordo che mia madre 

mi faceva gli gnocchi col ragù o con il 

tonno che io adoravo. A carnevale mi 

preparava le chiacchere e le frittelle e le 

torte che erano tanto tanto buone! So-

no diventata grande e mia madre ha 

smesso di cucinare cose buone perché 

non stava bene…. Mio padre l’aiutava e 

cucinava lui, ma non faceva niente di 

buono. Ancora adesso sento il gusto in 

bocca di tutti quei piatti deliziosi che 

mia madre mi preparava. 



            USCIRE CON LA MAMMA, Fabio USCIRE CON LA MAMMA, Fabio   

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

  

  

  

  

 

 

Voglio che la mia mamma sia sempre felice, deve pen-

sare alla sua salute, uscire. Oggi andremo io e la mia 

mamma a mangiare il gelato con la vicina; andrò in 

macchina. I miei nipoti sono andati con un amico (zio 

Tony) a vedere il derby Inter-Milan. Si sono molto di-

vertiti. Mercoledì forse, andrò a trovare le mie zie a Le-

smo, non pranzerò da loro perché sono molto anziani, 

ma andrò al Mc Donald’s a mangiare i panini con gli 

hamburger (due) e le patatine. Come sono emoziona-

to!  



 

LA MIA INFANZIA COL NONNO, Giorgio LA MIA INFANZIA COL NONNO, Giorgio  

 

  

  

I MIEI 17 ANNI, Lucia I MIEI 17 ANNI, Lucia   
Avevo 17 anni, frequentavo il territoriale; 

con me c’erano tante amiche tra cui Melissa 

Cristina, Ornella e c’era anche Cristiana. Di 

tutte quelle amiche mi è rimasta solo Cri-

stiana che ho ritrovato al CDD Mimosa. So-

no passati troppi anni e dentro di me ci so-

no tante emozioni che non rivelerò mai a 

nessuno. Solo a Maria, quando me la senti-

rò. Sono un po’ particolare, nella mia vita 

mi piace ricordare alcune cose del passato e 

alcune persone a me care. 

 

La mia infanzia è stata gioiosa in mezzo agli animali perché mio 

nonno li amava, specialmente adorava i cani e gli uccellini. Mi 

ricordo che il nonno curava una gazza che andava a rubare alla 

signora di fronte i gioielli perché luccicavano. Da piccolo mi di-

vertivo a giocare con i cani e le oche che venivano imboccate da 

me con il granoturco.  

Il nonno ha allevato due tacchini che sono diventati 

adulti e molto grandi. Quando il mio nonno andava al 

bar si portava dietro una capretta al guinzaglio come 

si porta un cane e quando vedeva che il nonno si fer-

mava troppo, la capretta con le corna gli spingeva la 

gamba. Ogni giovedì, insieme al nonno, andavo al 

mercato della verdura a Monza dove c’erano maiali, 

cavalli, pecore, galline e tanti altri animali.  



 

MI EMOZIONA PENSARE A MIA SORELLA, Katia MI EMOZIONA PENSARE A MIA SORELLA, Katia   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      
Tutto è stato magico e fatato fino ad allora! A me piacerebbe 

tornare a quell’età perché pensavo solo a giocare, a divertir-

mi a pallone con gli amici Matteo e Simone che erano fratelli 

e con le mie cugine Sabrina e Claudia. A quell’età ero spen-

sierato; avevo tutto, avevo i miei nonni che mi coccolavano 

ed ero felice!  

 

Ricordando un periodo della mia vita ho 

provato emozioni molto forti. Mia sorella 

maggiore mi ha dato tanto amore prenden-

dosi cura di me in tutto. È stato difficile per 

me staccarmi da lei quando è partita per 

Catania, perché era il mio punto di riferi-

mento. Mia sorella si chiama Rosanna; è un 

tipo deciso e devo a lei l’accettare e supera-

re certi ostacoli per me insormontabili. Tra-

scorrevo le mie giornate, quando ero picco-

la, sempre con lei e facevamo tante cose 

insieme! Rinunciava alcune volte ad uscire 

per stare con me e mi curava con amore 

quando i miei genitori partivano per i viaggi 

all’estero. Mi ricordo quando lei è partita: 

dormivo e appena svegliata mi sono accorta 

che non c’era più. È stato un grande dolore, 

mi ha trafitto il cuore. 

I MIEI 13 ANNI, MarcoI MIEI 13 ANNI, Marco 



 

 
                                                        

  

  

  

  
  

  

Cristiana: Cristiana:   

  

  

  

  

  

 
 

 

 

 

Marco: Marco:   

 

 

SULLA PAURA…. SULLA PAURA….  

““Ero in montagna con i nonni e mia 

mamma, ero piccolo, avevo 4 anni. Era-

vamo in casa da amici, chiudendo la 

porta della stanza il mio dito è rimasto 

dentro sollevandosi l’unghia. Mi sono 

messo a piangere come un disperato e 

ho avuto paura!””  

““Eravamo in tre in casa: io, mio 

fratello e mio padre. Ero appena 

andata a letto, mio padre e mio 

fratello guardavano la televisione 

e parlavano di computer. Ad un 

certo punto alle 10 di sera mio pa-

dre sembrava addormentato e mio 

fratello si è accorto che era morto! 

Sono subito corsa e ho visto mio 

padre appoggiato sul tavolo che 

non si muoveva, ho avuto tanta, 

tanta paura!”” 



““La paura più grande che ho provato è stata quando ho smesso di 

camminare a 13 anni. Facevo qualche passo in casa con un supporto, 

poi man mano le mie gambe si sono bloccate. Dopo ho fatto un esame 

sul midollo spinale per vedere se in circolo avevo qualche traccia 

dell’antivaiolosa che mi aveva portato il problema...””  

Giorgio: Giorgio:   

“Quando sono morti i miei genitori ho avuto 

paura perché sono rimasta sola. Non ho più 

nessuno adesso, mio fratello Walter mi viene 

a trovare in comunità e al CDD Mimosa spes-

so; è molto bravo perché caccia i soldi!” 

Rosy: Rosy:   



  

      Fabio: Fabio:   

  

  

  

  

  

  
  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

““Il 13 novembre 2012 mio fratello Angelo ci ha 

lasciato; aveva 51 anni. Ho provato tanta paura 

per la perdita di una persona sempre vicina a 

me e a mia madre, che è ancora disperata per 

la sua mancanza!” ”   

““Non ho mai provato paura 

nella mia vita, perché sono 

sempre stata tranquilla. 

Quando sono nata per com-

plicazioni mia madre ha avuto 

paura di perdermi.”  

Una mattina ero a casa da sola e mentre pren-Una mattina ero a casa da sola e mentre pren-

devo il bicchiere d’acqua dal tavolo, il bicchiere devo il bicchiere d’acqua dal tavolo, il bicchiere 

mi è caduto mi è caduto e l’acqua ha bagnato il pavimento. 

Dopo un po’ di tempo mia madre è rientrata e 

non accorgendosi del pavimento bagnato è sci-

volata facendosi male alle costole. In quel mo-

mento, vedendola per terra, ho provato tanta 

paura perché pensavo di perderla. Ho capito ve-

dendola inerme per terra, quanto importante è 

per me! 

Katia:Katia:  

Lucia: Lucia:   



 

 

SONO CONTENTA…. 

 

 

 

 

 

Sono fortunata nella vita, 

mi piace conoscere i fatti culturali 

che riguardano me e la mia salute. 

Nella vita di tutti i giorni  

mi piace vedere ciò che succede 

nel mondo dove viviamo. 

Vorrei andare con i miei educatori 

al CDD dove sto bene  

e i miei compagni stanno bene. 

La vita continua tranquilla e serena, 

tutti insieme creando cose nuove 

e lavorando felicemente. 

Il nostro CDD è pieno di gioia ed armonia. 

Tutti insieme possiamo salvare l‟umanità! 

 

Lucia  Pezzotta 



  

AMORE 
 

 

La vita è come la matematica… 

ci sono situazioni di calcoli e complesse equazioni 

che si risolvono nel corso della nostra vita. 

Siamo un po‟ come delle linee rette, 

non ci incontriamo mai, 

siamo vicini ma distanti. 

A volte possono accadere delle variazioni; 

queste linee possono incontrarsi 

diventando incidenti 

questo è il mistero della vita! 

Mi chiedo “perché ho incontrato quel punto, 

perché la mia retta è andata a incontrarsi 

con un‟altra retta?” 

Bhè, questo è il teorema più difficile da spiegare, 

neanche i matematici più quotati al mondo 

riescono a trovare una soluzione! 

Questo teorema si chiama amore. 

 

 

 

 

Giorgio, tirocinante gennaio 2015 presso il CDD Mimosa  



I NOSTRI SOGNI... 
  

  



                 SOGNARESOGNARE 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

La libertà, io penso…. era una statua rara e abbastanza preziosa: 

tutti la volevano, ma non riuscivano a portarsela. 

Dava l‟impressione che uscisse dal mare, ma era sull‟isola 

con la sabbia dorata, una sabbia particolare e calda. 

Veniva voglia di sdraiarsi e mettersi a pensare a qualcosa…. 

… chiudendo gli occhi. 

Pensare a come sarò io un domani,  

se farò qualcosa per gli altri, se mi rende soddisfatta o no. 

In questo periodo le favole 

(a parte che questa è una storia e non una favola…), 

alle favole in questo periodo non ci crede nessuno  

a meno che tu non abbia voglia di sognare! 

 

Katia 



                            

                        SOGNI NEL CASSETTO SOGNI NEL CASSETTO   

  

  

Rosy: Rosy:   

“Voglio i soldi per andare giù in Sardegna con Walter a trovare Giancarlo che è mio fratello. 

Mio fratello Giancarlo assomiglia al papà e alla mamma. Vorrei andare a casa sua a man-

giare il “Porceddu” che sa cucinare bene la Lina. Vado al mare col mio costume da bagno 

bianco e azzurro a nuotare, poi vado a casa di mio fratello Giancarlo a mangiare un piatto 

di lasagne con la besagola (bresaola) e la crescenza. Giovanna mi ha firmato le ferie dal 1 

luglio al 28 di agosto.” 

 

Fabio:Fabio:  

 

 

 

Lucia:Lucia:  

“Non ho nessun sogno da realizzare, mi piace stare con i miei genitori e andare con loro sul 

lago di Garda dove abbiamo la nostra casetta. Mi piace passeggiare, mangiare il gelato e 

guardare fuori dalla finestra la gente che passa.”  

“Vorrei tanto andare in vacanza a Bibbona con i 

miei compagni ma forse non si farà perché non ci 

sono soldi. Il Comune deve decidere subito ciò che 

vuol fare perché aspettare mi fa star male. Anche 

quest’anno se non vado a Bibbona starò a casa con 

la mamma perché lei non ha voglia di andare via… 

perché è triste. Vorrei andare a Milano con la mia 

educatrice a visitare il negozio dell’Inter per vedere 

i prezzi del porta chiavetta con lo stemma della 

squadra.” 



Marco:Marco:  

“Il mio sogno è diventare uno scienziato, ho sempre desiderato esserlo dall’età di 18 anni. 

Io vorrei diventare, intraprendendo gli studi, uno scienziato per poter aiutare gli altri, mi 

piacerebbe inventare nuovi farmaci per poter combattere l’AIDS e i tumori. Non ho potuto 

studiare e laurearmi perché non avevo la possibilità economica. Gli scienziati che ammiro 

di più sono: Margherita Hack e Rita Levi Montalcini. Le ammiro perché entrambe nono-

stante una certa età erano sempre molto brillanti.” 

 

Giorgio:Giorgio: 

“Vorrei andare ai Caraibi per poter fare la vita da “nababbo” con tanti soldi. Mi immagino 

sdraiato al sole, essere padrone di un’isola piena di verde e fiori profumati. Vorrei poterci 

andare da solo e lì poter ospitare Claudia Schiffer e molte altre ragazze. Mi immagino una 

sera, sulla terrazza della mia villa, cenare al lume di candela con la Schiffer.”  

 

Cristiana:Cristiana: 

 

 

 

 

 

 

 

Katia:Katia:  

 

“Mi piacerebbe fare un viaggio in Kenya. Mi im-

magino mentre prendo il sole, ci vorrei andare 

con Antonio. Mi immagino una sera con un vesti-

to lungo color rosso, scarpe con il tacco, capelli 

raccolti e lui che mi viene a prendere sotto casa e 

mi porta al ristorante e consumiamo una cena a 

base di pesce. Mentre ceniamo, balliamo e ci con-

frontiamo e poi... ognuno a casa sua.” 

“Il mio sogno è andarmene da Sesto per abitare ad Albiate. Mi 

comprerei una bella casetta e lì poter convivere o sposarmi con 

l’uomo della mia vita. Io sogno di avere una vita privata dove po-

ter fare ciò che desidero. Ho sempre desiderato comprarmi una 

piccola villa ad Albiate. In questo sogno posso camminare e quindi 

mi immagino di poter fare tutti i mestieri di casa da sola. Vorrei 

poter aiutare il prossimo, senza limiti, perché in quel caso avrei 

tutto nella mia vita. Oltre al mio compagno, di importante ci sa-

ranno le mie amiche del cuore Debora e Donatella.” 



Il nostro amico Moris ci ha regalato i suoi pensieri riguardo a sogni e 

desideri ancora chiusi nel cassetto…. 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Io vorrei ascoltare la musica di Jovanotti 

perché non ho fatto il militare, 

correre dietro al pallone, 

leggere e parlare” 

“A me piace il mio amico Giorgio  

perché ride sempre. 

Vorrei giocare la schedina 

col mio amico Giorgio 

e vorrei stare sempre insieme a lui 

per cantare, andare via 

sempre fuori 

perché devo camminare” 

“A me piace tanto 

 fare il teatro 

e giocare tantissimo 

con Edgar 

dove mi esprimo tanto 

e incontro tantissimi amici 

fortissimi 

e insieme a loro faccio tantissime scene. 

Voglio fare sempre questo laboratorio 

dove mi esprimo tantissimo 

e rido tantissimo 

e dove ci sono tante scene che mi piacciono. 

La scena che mi piace di più 

è quando sono a casa felice 

con i miei compagni” 

“Mi piace tantissimo Laura 

è una mia amica 

che mi fa ascoltare la musica. 

E poi sarei contento 

se Sebastiano mi porta in piscina 

Rido e guardo i miei coetanei” 



CRONACHE  

DI TUTTI GIORNI 



CRONACA ATTUALITA’ E TELEVISIONE 

 

 

LA MODA DEL CAPELLO LUNGO NELL’UOMO 

A me è sempre piaciuto portare i capelli lunghi e non ho mai 

cambiato idea; finché ho potuto, li ho fatti crescere ma poi mi 

sono reso conto che non avevo più l’età e me li sono tagliati do-

po 18 anni. Perché i poliziotti, i carabinieri, le guardie di finanza 

non possono portare i capelli lunghi, ma legati? Gli indiani del 

nord America e quelli dell’Asia portano i capelli lunghi come se-

gno di forza e di potere. Ho fatto i tre giorni per la visita militare 

ma l’idea di tagliarmi i capelli non mi andava, meno male che 

non sono stato preso! Ho aiutato la Signora Giuliani a portare in casa la spesa perché mi 

piace aiutare gli altri. Prima di venire al CDD ho aiutato una signora in carrozzina sul caval-

cavia di viale Fulvio Testi. 

MARCO 

 

 

UN AVVENIMENTO CATASTROFICO 

Ho sentito al TG la notizia che sulle Alpi francesi è 

caduto un aereo di una compagnia tedesca, causan-

do 150 morti di cui 6 membri dell’equipaggio. L’ae-

reo si è schiantato, si è fatto in mille pezzi, è stata 

una tragedia! Ritrovata la scatola nera è venuto fuori 

che la causa dell’incidente non è stato un guasto, ma 

è stato voluto da uno dei due piloti che aveva voglia di suicidarsi. Questo pilota di origine 

tedesca aveva problemi psichiatrici e si è voluto mettere in evidenza creando un disastro 

che ha colpito tutto il mondo! 

GIORGIO 



 

“UN POSTO AL SOLE” 

                                                                                

 

 

 

 

 

 

 

“ULISSE” IN TV 

Ulisse è un programma culturale che parla di scienza, cultura e storia e vieni trasmesso dal-

la RAI. È un programma che io adoro tantissimo che mi arricchisce sia spiritualmente che 

culturalmente; due settimane fa si parlava di virus, microrganismi affascinandomi. Piero 

Angela il padre, è un giornalista scientifico mentre il figlio Alberto è un paleontologo, mol-

to preparato che realizza documentari molto interessanti 

MARCO 

 

 

LA DIFESA DEL BENZINAIO 

Settimana scorsa un benzinaio ha fatto fuoco per sventare una rapina presso il suo distri-

butore di benzina. Facendo così ha sparato in aria due colpi di fucile che aveva nel suo gab-

biotto. Nella sparatoria è rimasto secco un rapinatore e per questo il benzinaio è stato in-

dagato per omicidio colposo dalla Procura. Il benzinaio è stato costretto a sparare, per di-

fendere la commessa del suo negozio mettendo in fuga i restanti rapinatori.  

GIORGIO 

In televisione guardo “ Un Posto al Sole” che è 

una specie di soap opera che mia sorella segue 

dall’inizio. Parla della sorellastra di Viola di no-

me Elena con i suoi problemi in generale, tutto 

è combinato e le storie sono complicate. Tutto 

avviene a Napoli. Ci sono tanti attori alcuni mi 

attirano e altri no. Sono passati tanti anni da 

quando ho iniziato a guardare questa soap ope-

ra: avevo 12 anni.  

LUCIA 



RELAZIONI, 

LEGAMI... 



LA PRIMA VOLTA CHE HO SCELTO DI PARLARE 

DELLA MIA DISABILITA’ 

(Fabio) 

 

Chi scrive è un ragazzo disabile che sa cosa vuol dire la propria disabilità e per questo moti-

vo ho deciso di aiutare i miei compagni che hanno alcune difficoltà motorie. 

Sono molto contento di aiutare i miei compagni quando si trovano ad affrontare dei proble-

mi che vivono tutti i giorni. Ho dei compagni che hanno difficoltà a comunicare con la voce, 

però possono usare altre alternative tipo il linguaggio dei segni e anche il linguaggio degli 

occhi. 

 



UN PENSIERO SPECIALE RIVOLTO 

A CHI HA CREDUTO IN ME 

(Katia) 

 

Il mio scopo riflette nell’immagine che ho impressa. 

Spero di rivedere il sole con le persone a cui tengo di più perché loro sono state capaci di 

dare un’energia così forte per andare avanti. 

Alcune persone, al di fuori, non riescono a capire il bene che nutro verso le mie educatrici. 

Dentro di me sento un’amarezza che non riuscirò mai ad accettare, al solo pensiero di stac-

carmi totalmente da loro mi sento svuotata dentro. 

Sento di non avere potere in questa situazione; spero che tutta questa situazione rimanga 

solo un incubo e che non diventi realtà. Questo momento lo sto vivendo male, come l’ac-

qua che scorre in un torrente e che non riesco a fermare! 

Spero con tutto il cuore che le cose cambino in positivo e che tutto rimanga così com’è. 

Le mie educatrici credono molto in me, mi hanno fatto riscoprire delle cose che erano na-

scoste molto profondamente nel mio cuore. 

Con la speranza che ci ripensino, mi auguro che capiscano tutto ciò e che ritornino sui pro-

pri passi. 

 



L’ANGOLO DI ROSY 
 

 

 

 

Mi piace stare con i miei compagni dell’Ugellino (Giornalino), lavoro insieme a Katia che 

mi tira fuori delle domande e mi segue con Giorgio che è bravo con me.  

Alla comunità il mio educatore mi fa sem-

pre la pasta col salmone e io la mangio. 

Fabio S. fa sempre il pomeriggio e la 

notte. Lui è bravo e molto tenero e con lui 

vado alle terme di Boario con lui ad ago-

sto. 

La mamma e papà sono in cielo e giocano a carte. La mamma fa sempre i ravioli al sugo 

e la polenta per mio padre. In cielo sono molto seguiti, e sono abituati a stare da soli. Ho 

voglia di andare giù in Sardegna a trovare Giancarlo che è mio fratello.  

Marco è molto dolce con me e io gli do i 

bacetti, Cristiana che è un po’ curiosa certe 

volte è aggressiva con me; poi c’è Fabio che 

è molto severo e mi piace di più e Lucia che 

è piuttosto nervosa. Sono contenta di fare 

questo laboratorio e la Maria Gargano è 

molto brava quando dorme. Mi piace per-

ché ci sono le tegole (regole) e mi piace 

tutto. 



Ciao Valter, 

abbiamo pensato di scriverti per dirti che ci manchi tanto, ci manca la 

tua vivacità, il tuo rispetto verso gli altri, la tua disponibilità e bontà. 

Andando indietro nel tempo ci vengono in mente i momenti vissuti in-

sieme, alcune volte movimentati, altre volte simpatici, come le feste di 

compleanno , di Natale, delle Stagioni, quando Fabio euforico prende-

va il microfono e i cd e tutti insieme ballavamo allegramente. Sappia-

mo che hai combattuto, supportato dai tuoi cari, una battaglia molto 

difficile, ma sappi che ognuno di noi, anche se solo con la mente, è 

stato vicino a te seduto sul divano su cui ti sdraiavi per riposarti. La tua 

forza di vivere e di riprendere la routine quotidiana al CDD insieme a 

noi ci aiuterà a rafforzare la nostra speranza, sentiremo la tua presenza 

e continueremo il cammino iniziato con i nostri operatori tanti anni fa.  

La nostra amicizia ti accompagni per sempre! Ora sei il nostro angelo… 

 

I tuoi amici dei CDD Mimosa e Magnolia 

PER IL NOSTRO AMICO VALTER 



 

LA CANZONE RAP 
 

 

Prendo la matita in mano 

e piano piano mi allontano;  

sento il rumore dell‟acqua 

e piano piano l‟onda mi scavalca 

e un picciolo di rosa mi fa sentire così fascinosa. 

FRA‟ 

tu te la tiri immaginando quel verso  

fumando una sigaretta col pensiero perso.  

E tu, FRA‟  

che conti fino a tre  

e non sai il perché  

 

KATIA 

 



I MOMENTI 

Più SIGNIFICATIVI 

DELL‟ANNO 



Festa di Primavera 

Festa d’Autunno 

Pranzo di Natale 

Festa di Natale 

Carnevale 

Aperitivo Storico con scuola Einaudi 

Progetto Sconfinando con scuola A. Frank 



Il rituale del caffè alla macchinetta 

Visita al Cenacolo Vinciano 
Gita al lago di Como 

Feste di compleanno Spettacolo teatrale con il CSE Arcipelago 

Piscina Tennis Club Sesto 

La stanza magica 



G 

R 

A 

Z 

I 

E 
… a voi per avere collaborato  

con i nostri operatori nella rea-

lizzazione di un CDD così ric-

co di idee ed emozioni!  

Laura Di Muro 

Daniela Zappaterra 

Giovanna Mangiacotti Salvatore Mastromauro 



 

 

 

Abbiamo finito anche questo lavoro! 

Il nostro secondo volume è terminato ma rispetto allo scorso anno con 

più fatica e ansia, data la situazione che si è venuta a creare negli ulti-

mi mesi riguardo il futuro del CDD e dei nostri operatori. 

Ci auguriamo che sia soltanto un brutto sogno e che a settembre, ri-

tornando dalle vacanze, si ritrovino il nostro CDD e i nostri operatori, 

che si facciano in tranquillità i nostri laboratori e che continui l’attività 

di Redazione del Giornalino con tutti noi che ci teniamo tanto a ciò 

che facciamo, dove riusciamo a tirar fuori i nostri pensieri più profondi 

e difficili da comunicare. 

Questi due volumi prodotti sono il frutto di due anni di lavoro in cui 

abbiamo creduto a quello che veniva fuori dal gruppo, rispettando il 

pensiero di ognuno. Tutto ciò è stato supportato dalla nostra educatri-

ce Maria, che ci ha aiutati in questo percorso con la sua fermezza e 

dolcezza. Un ringraziamento particolare lo rivolgiamo a Francesca, che 

ha contribuito con la sua creatività e fantasia a rendere il nostro volu-

me più prezioso. 

 

Grazie a voi! 


